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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2019, n. 1529 
Approv.ne schema convenzione tra Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale del Min. Lavoro Pol. Soc. e Agenzia Reg.le per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) in qualità 
di Organismo Intermedio per la realizzazione dell'intervento di rafforzamento dei servizi per l'impiego a 
valere sul Prog. Oper. Naz.le "Inclusione" 2014-2020-CCI n.2014IT05SFOP001. 

L'Assessore al Lavoro e Forinazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell'istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Promozione e Tutela del lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: 

VISTI: 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviiuppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gii affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (UE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE - Euratom) n.1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole fìnanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

• in particolare II comma 7 dell'art. 123 del suddetto regolamento (UE) N. 1303/2013, che prevede che 
l'autorità di gestione può affidare la gestione di parte di un programma operativo a un Organismo intermedio 
mediante un accordo scritto tra l'Organismo intermedio e l'Autorità di gestione. L'Organismo intermedio 
garantisce la propria solvibilità e competenza nel settore interessato, nonché la propria capacità di gestione 
amministrativa e finanziaria; 

• i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) 
n. 480/2014; 

• il Regolamento (UE - Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

• l'Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi strutturali europei per il periodo 
2014-2020 e che individua il Programma Operativo Nazionale "Inclusione", adottato dalla Commissione 
europea a chiusura del negoziato formale con Decisione (2014)10130 dei 17 dicembre 2014; 

• i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 
(UE) n. 215/2014, Il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento 
(UE) n. 2015/207; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati elementi 
dell'Accordo di Partenariato con l'Italia - CCI n. 2014IT16MPA001; 

• il Programma Operativo Nazionale (PON) "Inclusione" - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con Decisione 
della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014 e modificato con Decisione C(2017) n. 8881 del 15 
dicembre 2017, la cui AdG, ai sensi degli artt. 123 e 124 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata 
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nella Divisione II (ora Divisione III) della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale, già Direzione Generale per l'inclusione e le politiche sociali; 

• gli Assi 1 e 2 del PON "Inclusione" che prevedono azioni finalizzate a supportare la sperimentazione nei 
territori di una misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta, basata sull'integrazione di un sostegno 
economico (sostenuto con fondi nazionali) con servizi di accompagnamento e misure di attivazione di tipo 
condizionale rivolti ai soggetti che percepiscono il trattamento finanziario, finalizzato all'inclusione sociale 
e lavorativa dei beneficiari; 

• l'art. 5 della Legge 183/87 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione per l'attuazione delle politiche 
comunitarie; 

• il DPR n. 568/88 che regolamenta l'organizzazione e le procedure amministrative del citato Fondo di 
Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

• il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, pubblicato sulla G.U. n. 71 del 26/03/2018, recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per I programmi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento europeo (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020; 

• la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a "Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese 
e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-
2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.)"; 

• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e successive modificazioni e integrazioni; 

• il Decreto Legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante "Completamento della riforma della struttura dello 
Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.196"; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2017 n. 57, recante "Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 
2017; 

• il D.P.C.M. del 15 novembre 2017, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 gennaio 2018 al n. 116, con il 
quale è stato conferito l'incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale al dott. Raffaele Michele Tangorra; 

• il D.M. del 6 dicembre 2017 che definisce la distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
nell'ambito del Segretariato generale e delie direzioni generali del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

• l'art. 8 del D.M. del 6 dicembre 2017, che individua tra i compiti della Divisione III "Autorità di Gestione 
dei programmi operativi in materia di FSE e FEAD: coordinamento, partecipazione e assistenza tecnica" 
della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la funzione di Autorità 
di gestione dei programma operativo nazionale (PON) "Inclusione sociale" a valere sulle risorse del Fondo 
sociale europeo (FSE) nel periodo di programmazione 2014-20, assicurando la gestione del programma, la 
selezione delle operazioni, la gestione finanziaria e il controllo dei programma e le verifiche; 

• il Decreto Legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, contenente "Disposizioni per l'introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà" che istituisce all'interno del Ministero del lavoro e delle Politiche 
Sociali la Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a cui sono trasferite 
le funzioni della Direzione generale per l'inclusione e le politiche sociali; 

• il citato Decreto Legislativo n.147 del 15 settembre 2017, che prevede all'art. 5, comma 7, che "Laddove, in 
esito all'analisi preliminare, emerga la necessità di sviluppare un quadro di analisi approfondito, è costituita 
una équipe multidisciplinare composta da un operatore sociale identificato dal servizio sociale competente 
e da altri operatori afferenti alla rete dei servizi territoriali, identificati dal servizio sociale a seconda dei 
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bisogni del nucleo più rilevanti emersi a seguito dell'analisi preliminare, con particolare riferimento ai 
servizi per l'impiego, la formazione, le politiche abitative, la tutela della salute e l'istruzione"; 

• il Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26, 
recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni che prevede, in particolare: 

o all'art. 1 comma 1, che a decorrere dal mese di Aprile 2019 , è istituito il Reddito di 
cittadinanza, denominato "RDC", quale misura fondamentale di politica attiva del 
lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e 
all'esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto all'informazione, all'istruzione, 
alla formazione e alia cultura attraverso politiche volte al sostegno economico e 
all'inserimento sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo 
del lavoro; 

o all'art.4, comma 11, che "Agli interventi connessi all'RDC, incluso il percorso di 
accompagnamento all'inserimento lavorativo, il richiedente ed il suo nucleo familiare 
accedono previa valutazione multidimensionale finalizzata ad identificare i bisogni del 
nucleo familiare, ai sensi dell'art.5 del decreto legislativo n.147 del 2017" nonché al 
comma 12; 

o all'art.4, comma 12, che "Nel caso in cui. In esito alla valutazione preliminare, i bisogni 
del nucleo familiare e dei suoi componenti siano prevalentemente connessi alla 
situazione lavorativa, i servizi competenti sono comunque individuati presso i centri 
per l'impiego e i benefìciari sono ad essi resi noti per il tramite delle piattaforme di cui 
all'articolo 6 per la definizione e la sottoscrizione del Patto per il lavoro, entro i successivi 
trenta giorni. Nel caso in cui il bisogno sia complesso e multidimensionale, i beneficiari 
sottoscrivono un Patto per l'inclusione sociale e i servizi si coordinano in maniera da 
fornire risposte unitarie nel Patto, con il coinvolgimento, oltre ai centri per l'impiego e ai 
servizi sociali, degli altri servizi territoriali di cui si rilevi in sede di valutazione preliminare 
la competenza."; 

o all'art.4, comma 13, che "Il Patto per l'inclusione sociale, ove non diversamente 
specificato, assume le caratteristiche del progetto personalizzato di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo n. 147 del 2017 e, conseguentemente, ai fini del Rdc e ad ogni 
altro fine, il progetto personalizzato medesimo ne assume la denominazione. Nel 
Patto per l'inclusione sociale sono inclusi, oltre agli interventi per l'accompagnamento 
all'inserimento lavorativo, ove opportuni e fermo restando gli obblighi di cui al comma 
8, gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà di cui all'articolo 7 del decreto 
legislativo n. 147 del 2017, che, conseguentemente, si intendono riferiti al Rdc. Gli 
interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà sono comunque attivati, ove 
opportuni e richiesti, anche in favore dei beneficiari che sottoscrivono il Patto per il 
lavoro"; 

o all'art.12 comma 3bis, che "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 
258, terzo e quarto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dai 
commi 3 -ter e 8, lettere a) e b), del presente articolo, le regioni, le province autonome, le 
agenzie e gli enti regionali, o le province e le città metropolitane se delegate all'esercizio 
delle funzioni con legge regionale al sensi dell'articolo 1, comma 795, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, con aumento della rispettiva 
dotazione organica, a decorrere dall'anno 2020 fino a complessive 3.000 unità di 
personale, da destinare ai centri per l'impiego, e a decorrere dall'anno 2021 ulteriori 
4.600 unità di personale, compresa la stabilizzazione delle unità di personale, reclutate 
mediante procedure concorsuali bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo 
determinato, di cui all'accordo sul documento recante Piano di rafforzamento dei servizi e 

https://all'art.12


69043 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-9-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

delle misure dì politica attiva del lavoro, sancito nella riunione della Conferenza unificata 
del 21 dicembre 2017, per complessivi oneri nel limite di 120 milioni di euro per l'anno 
2020 e di 304 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con il Piano straordinario 
di cui al comma 3 del presente articolo sono definiti anche i criteri di riparto delle risorse 
di cui al presente comma tra le regioni e le province autonome." 

• l'art. 15 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, che prevede la possibilità di stipulare accordi tra pubbliche 
amministrazioni per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

• il "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" approvato nella seduta della Conferenza 
Unificata del 21 dicembre 2017, che prevede: 

a) al punto 4.2 che "considerata la necessità di rafforzare le sinergie tra amministrazioni allo scopo 
di fornire un approccio complessivo alle persone che fronteggiano disagi multidimensionali, 
saranno previsti interventi sinergici anche a valere sull'obiettivo tematico 9 (inclusione sociale 
e lotta alla povertà e ogni discriminazione), in particolare tra i diversi PON a titolarità del 
Ministero; 

b) al punto 5.2.3.1 che "per quanto attiene al rafforzamento dei CPI attraverso l'inserimento 
di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all'inclusione attiva di cui al punto 5.2.4, 
la ripartizione terrà conto, da una parte, della necessità della distribuzione equilibrata delle 
risorse sul territorio nazionale e, dall'altra, dell'incidenza del fabbisogno dell'utenza. Pertanto 
l'attribuzione sarà effettuata a partire da due operatori per ciascuna Provincia per un totale di 
214 operatori; i restanti 386 saranno distribuiti in proporzione alla stima dei potenziali utenti 
del Sostegno per l'inclusione attiva, usata per il riparto delle risorse nel decreto di attuazione 
del SIA. Il periodo di riferimento è fino al 2020"; 

c) al punto 5.2.4 che "tenuto conto delle suddette novità legislative e della necessità di creare 
maggiori e più efficienti sinergie tra il settore dell'inclusione sociale e I servizi per il lavoro, il 
progetto di rafforzamento sarà realizzato a valere, in maniera paritaria, sulle risorse del PON 
SPAO e del PON Inclusione e prevederà rinserimento di personale particolarmente qualificato 
e la definizione di una azione formativa per gli operatori dei CPI"; 

• il Decreto Direttoriale n.406 del 1° agosto 2018 che sostituisce il decreto n.167 del 9 maggio 2017 in materia 
di costi standard del personale a seguito del varo del nuovo CCNL del comparto funzioni locali Triennio 
2016-2018 del 21 maggio 2018. 

• la proposta di riprogrammazione del PON "Inclusione", presentata alla Commissione Europea in data 15 
maggio 2019 che prevede il finanziamento degli interventi e dei servizi sociali di accompagnamento alla 
misura di sostegno economico, per i beneficiari del Reddito di cittadinanza, limitatamente a quelli indirizzati 
alla stipula del Patto per l'inclusione sociale o per i quali sono previsti altri servizi di tipo sociale, nonché di 
estendere la platea dei destinatari anche ad altre persone in povertà, individuate sulla base dell'Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente o per le quali i servizi sociali abbiano accertato una condizione di 
indigenza, indipendentemente dai requisiti previsti per il Reddito di cittadinanza, che possono beneficiare 
dei medesimi servizi di accompagnamento ed attivazione socio-lavorativa. 

CONSIDERATO CHE 

• in ragione della necessità di semplificare le procedure amministrative finalizzate al rafforzamento dei CPI 
attraverso l'inserimento di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all'inclusione attiva, l'AdG del 
PON Inclusione in accordo con l'AdG del PON SPAO ha convenuto di porre a carico del PON Inclusione 
l'inserimento nei CPI di personale particolarmente qualificato rimanendo in capo al PON SPAO l'onere di 
sostenere l'azione formativa per gli operatori dei CPI a tali funzioni dedicate; 

• per garantire i medesimi livelli essenziali attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, è 
inoltre previsto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali stipuli con ogni Regione e con le Province 
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autonome di Trento e Bolzano, una Convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in 
relazione alla gestione dei servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro nel territorio della regione 
o provincia autonoma; 

• con la L.R. n.29 del 29.06.2018 avente ad oggetto "Norme in materia di politica regionale dei servizi per 
le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato" e' stata istituita l'Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), quale ente tecnico-operativo e strumentale che 
opera a supporto della Regione nell'ambito delle competenze in materia di politiche attive per lavoro (art.7); 

• con il D.P.G.R. n. 1 del 8.01.2019, si è proceduto alla nomina del Commissario straordinario dell'Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), nella persona del dott. Massimo Cassano, con il 
compito di completare il percorso finalizzato a rendere operativa l'A.R.P.A.L. nell'esercizio delle attività ad 
essa attribuite per legge; 

• con la D.G.R. n. 91 del 22.01.2019, è stato approvato lo Statuto dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive 
del Lavoro (A.R.P.A.L.); 

• con la D.G.R. n. 203 del 05.02.2019 sono stati approvati i regolamenti per il reclutamento del personale (a 
tempo determinato e indeterminato), nonché per il conferimento di incarichi a esperti esterni, da parte 
dell'Agenzia per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.); 

• con la D.G.R. n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni dell'Agenzia 
Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L. ) e approvato il Bilancio Preventivo Annuale 2019; 

• lo schema di Convenzione da approvare con il presente atto specifica all'art. 3 c.2 che, al fine di garantire 
il raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni, si intende provvedere al rafforzamento dei servizi 
per l'impiego, attraverso l'immissione di 600 unità di personale aggiuntive complessive, dotate di specifiche 
competenze; 

• che tra le competenze dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), al sensi dell'art. 
8 della L. R. 29/2018, vi è quella di governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro, coordinandone 
l'attività (lett. G), proporre alla Regione le modalità di raccordo tra i soggetti pubblici e privati accreditati e 
realizzare la rete delle politiche attive del lavoro (lett. H) nonché dare attuazione a progetti attribuiti dalla 
Regione nell'ambito delle politiche attive per II lavoro (lett. K); 

• che l'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L), ai sensi dell'art. 10 c. 7 della L. R. 
29/2018, esercita le proprie funzioni a far data da 07.03.2019, giusta D.G.R. n. 409 del 07.03.2019; 

• che l'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.), in virtù delle competenze attribuite 
dalla legge istitutiva come sopra richiamate, è considerato il soggetto più indicato a svolgere le funzioni di 
organismo Intermedio nell'ambito del Programma Operativo Nazionale "Inclusione" 2014-2020 che mira 
specificatamente al rafforzamento dei servizi per l'Impiego attraverso l'immissione su tutto il territorio 
nazionale di complessive 600 risorse dotate di competenze specifiche; 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, con il presente provvedimento si propone: 

1. l'approvazione dello schema di convenzione da sottoscrivere con la Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento (cfr. Allegato A) teso ad individuare l'Agenzia Regionale per le 
Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio per la realizzazione dell'intervento di 
rafforzamento dei servizi per l'impiego a valere sulla Programmazione FSE 2014/2020 del PON Inclusione 
Assi 1 e 2 "Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema - Regioni più sviluppate. Regioni meno 
sviluppate e in transizione" e, in particolare, della azione 9.1.1 - "Supporto alla sperimentazione di una 
misura nazionale di inclusione attiva che prevede l'erogazione di un sussidio economico a nuclei familiari in 
condizioni di povertà condizionale alla adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa attraverso 
il rafforzamento dei servizi di accompagnamento e delle misure di attivazione rivolte ai destinatari"; 
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2. di dare mandato al Commissario dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.AL.) a 
sottoscrivere la convenzione con la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e di apportare le modifiche, di carattere non 
sostanziale, ritenute necessarie. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici e confermate dal 
Dirigente del Servizio Politiche attive per il lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico, dal Dirigente della Sezione 
Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, sulla base delle dichiarazioni rese e in 
calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l'altro attestano che il presente provvedimento è di competenza 
della G.R. - ai sensi dell'art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 -
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere con la Direzione Generale per la lotta alla povertà 
e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (cfr. Allegato A) teso ad individuare l'Agenzia Regionale per le 
Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) quale Organismo Intermedio per la realizzazione dell'intervento di 
rafforzamento dei servizi per l'impiego a valere sulla Programmazione FSE 2014/2020 del PON Inclusione 
Assi 1 e 2 "Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema - Regioni più sviluppate, Regioni meno 
sviluppate e in transizione" e, in particolare, dell'azione 9.1.1 - "Supporto alla sperimentazione di una 
misura nazionale di inclusione attiva che prevede l'erogazione di un sussidio economico a nuclei familiari in 
condizioni di povertà condizionale alla adesione ad un progetto di attivazione sociale e lavorativa attraverso 
il rafforzamento dei servizi di accompagnamento e delle misure di attivazione rivolte ai destinatari"; 

− di dare mandato al Commissario dell'Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (A.R.P.A.L.) a 
sottoscrivere la convenzione con la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e di apportare le modifiche, di carattere non 
sostanziale, ritenute necessarie; 

− di dare mandato alla Sezione Organizzazione e Personale della Regione di individuare le modalità e le 
procedure di selezione del personale da parte dell'A.R.P.A.L., cui l'Agenzia dovrà attenersi; 

− di dare mandato al dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro di notificare il presente 
provvedimento alla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 

https://ss.mm.ii
https://A.R.P.AL
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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, all' Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro 
(A.R.P.A.L.) e alla Sezione Organizzazione e Personale; 

− di dare atto di quanto indicato nella sezione "copertura finanziaria" che qui si intende integralmente 
riportato; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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j 
(~ MINISTERO d<I u\\'ORO 
~ t:ddk:POUTIGHESOClAU 

-
CONVENZIONE 

REGIONE 
PUGLIA 

Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del 
Programma Operativo Nazionale "Inclusione" - CCI n 2014IT0SSFOP001 

tra 

la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito: MLPS) (C.F. 80237250586) rappre sentata dal dott . Raffaele 
Tangorra, Dirett ore Generale della suddetta Direzione, presso la quale opera la Divisione III, 
individuata Autorità di Gestione (di seguito : "AdG" ) del Programma Operati vo azionale (di seguito: 
"PON") "Inclusione" 2014-2020 domiciliato presso il Mini tero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Via Fornovo, 8 - 00192 Roma 

e 

l'Agenzia Regionale per le politiche attive del lavoro (di seguito denominata A.R.P.A.L) (C.F. 
rappresentata dal dott.______ canea 

____ _____ _ domiciliato presso ___________ - Via ______ _ 
Cap ____ ~ 

VISTI 

• il Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (UE) n. 1083/ 2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/ 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (UE) n. 1081 / 2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE - E uratom) n.1046/ 2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n . 1296/ 2013, (UE) n. 1301/ 2013, (UE) n. 1303/ 2013, (UE) n. 
1304/ 2013, (UE) n. 1309/ 2013, (UE) n. 1316/ 2013, (UE) n. 223/ 2014, (UE) n. 283/ 2014 e la 
decisione n. 541/ 2014/ UE e abroga il regolamento (UE, E uratom) n. 966/ 2012; 

• in particolare il comma 7 dell'art. 123 del suddett o regolamento (UE) . 1303/ 2013, che prevede 
che l'autorità di gestione può affidare la gestione di parte di un programma operativo a un 
Organismo intermedio mediante un accordo scritto era l'Organismo intermedio e l'Autorità di 
gestione. L'Organismo intermedio garantisce la propria solvibilità e competenza nel settore 
interessato, nonché la propria capacità di gestione amministrativa e finanziaria; 

• i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 480/ 2014; j_ 
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il Regolamento (UE - Euratom) n. 1311 /2 013 del Consiglio del 2 dicembre 2013, che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

• l'Accordo di Partenariato con cui è definita la strategia di impiego dei fondi strutturali europei per 
il periodo 2014-2020 e che individua il Programma Operativo Nazio nale " Inclusione" , adottato 
dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione (2014)10130 del 17 
dicembre 2014; 

• i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in partico lare, il 
Regolamento (UE) n. 215/20 14, il Regolamento (UE) n. 821/2 014, il Regolamento (UE) n. 
1011 / 2014, e il Regolamento (UE) n. 2015/207; 

• la Decisione di esecuzione della Commiss ione del 29 ottobre 2014, che approva determinati 
elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia - CCI n. 2014IT16MPA00 1; 

• il Programma Operativo Nazio nale (PON) "I nclusione" - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato 
con Decisione della Commissione ((2 014)10130 del 17 dicembre 2014 e modificato con 
Decisione C(2017) n. 8881 del 15 dicembre 2017, la cui AdG, ai sensi degli artt. 123 e 124 del 
Regolamento ( E) n. 1303/20 13, è individuata nella Divisione II (ora Divisione III) della 
Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, già Direzione 
Generale per l'inclusione e le politiche sociali; 

• gli Assi 1 e 2 del PON " Inclusione" che prevedono azioni finalizzate a supp ortare la 
sperimentazione nei territori di una misura naziona le di contra sto alla povertà assoluta, basata 
sull'integrazione di un sostegno economico (sostenuto con fondi nazionali) con servizi di 
accompagnamento e misure di attivazione di tipo condizionale rivolti ai soggetti che percepiscono 
il trattamento finanziario, finalizzato all'inclusione sociale e lavorativa dei beneficiari; 

• l'art . 5 della Legge 183/87 con la quale è stato istituito il Fondo di Rotazione per l'attuazione delle 
politiche comunitarie; 

• il DPR n. 568/ 88 che regolamenta l'organizzazione e le procedure amministrative del citato 
Fondo di Rotazione e successive modifiche ed integrazioni; 

• il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22, pubblicato sulla G.U. n. 71 del 26/ 03/ 2018, recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento 
europeo (SIE) per il periodo di programmazione 2014/ 2020; 

• la Circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata in 
Gazzetta Uf ficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a "Tipologia dei soggetti promot ori, 
ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate 
dal Fondo Sociale Euro peo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Naziona li (P.O . .)"; 

• il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante " orme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", e successive modificazioni e integrazioni; 

• il Decreto Legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante "Comp letament o della riforma della struttura 
dello Stato, in attuazione dell'artico lo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.196"; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2017 n. 57, recante "Regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", pubb licato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017; 

• il D .P.C.M. del 15 novembre 2017, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 gennaio 2018 al n . 
116, con il quale è stato conferito l'incarico di Direttore Generale della Direzione Genera le per la 
lotta alla povertà e per la programmazione sociale al dott. Raffaele Michele Tangorra; 

• il D.M. del 6 dicembre 2017 che definisce la distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non () . 
generale nell'ambito del Segretariato generale e delle direzioni generali del Ministero del lavoro e <.J 
delle politiche sociali; 
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l'art. 8 del D.M. del 6 dicembr e 2017, che individua tra i compiti della Divisione III " Autorità di 
Ges tione dei programmi operativi in materia di FSE e FEAD: coordinamento, partecipazione e 
assistenza tecnica" della Dir ezione Ge nerale per la lotta alla povertà e per la programmazi one 
sociale, la funzione di Autorità di gestione del programma operativo nazionale (PON ) "Inclusione 
sociale" a valere sulle risorse del Fondo sociale euro peo (FSE) nel periodo di progra mmazione 
2014-20, assicurando la gestione del programm a, la selezione delle operazioni, la gestione 
finanziaria e il controllo del program ma e le verifiche; 

• il Decreto Legislativo n. 14 7 del 15 settemb re 2017, contenente "Disposizioni per l'introduzione 
di una misura nazionale di contrasto alla povertà " che istituisce all'interno del Ministero del lavoro 
e delle Politiche Sociali la Direzione generale per la lotta alla po vertà e per la programma zione 
sociale, a cui sono trasferite le funzioni della Direzione generale per l'inclusione e le politiche 
sociali; 

• il citato D ecreto Legislativo n.147 del 15 settembr e 2017, che prevede all'art. 5, comma 7, che 
"Laddove, in esito all'analisi preliminare, emerga la necessità di sviluppar e un quadr o di analisi 
approfondito , è costituita una équipe multidisciplinare compo sta da un operatore sociale 
identificato dal servizio sociale competente e da altri opera tori afferenti alla rete dei servizi 
territoriali, identificati dal servizio sociale a seconda dei bisogni del nucleo più rilevanti emersi a 
seguito dell'analisi preliminare, con particolar e riferimento ai servizi per l'impiego, la formazione, 
le politiche abitative, la tutela della salute e l'istruzione"; 

• il Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, 
n. 26, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinan za e di pensioni, che prevede, 
in particolare: 

o all'art. 1 comma 1, che a deco rrere dal mese di Aprile 2019 , è istituito il Reddi to di 
cittadinanza, denominato "RD C", quale misura fondamentale di politica attiva del 
lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza 
e all'esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto all'informazione, 
all'istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al sostegno 
econo mico e all'inserimento sociale dei soggetti a rischio di emargina zione nella 
società e nel mond o del lavoro ; 

o all'ar t.4, comma 11, che "Agli interventi connessi all'RD C, incluso i percor so di 
accompagnamento all'inseriment o lavorativo, il richiedente ed il suo nucleo 
familiare accedono previa valutazione multidim ensionale finalizzata ad identificare 
i bisogni del nucleo familiare, ai sensi dell'art.5 del decreto legislativo n.147 del 
2017" nonché al comma 12; 

o all'art .4, comma 12, che "N el caso in cui, in esito alla valutazione prelimin are, i 
bisogni del nucleo familiare e dei suoi componenti siano prevalentemente conn essi 
alla situazione lavorativa, i servizi competenti sono comunque individuati presso i 
centri per l'impiego e z beneflàari sono ad essi resi noti per il tramite delle piattaforme di cui 
a!!'a1tico!o 6 per fa dejìnizjone e fa sottoscrizjone del Patto per ii lavo1v, entr o i success ivi 
trenta giorni. Nel caso in cui il bisogno sia complesso e multidim ensiona le, i 
beneficiari sottoscrivo no un Patto per l'inclusione sociale e i servizi si coor dinano 
in maniera da fornire risposte unitarie nel Patto, con il coinvolgiment o, oltre ai 
centri per l'impiego e ai servizi sociali, degli altri servizi territoria li di cui si rilevi in 
sede di valutazione preliminare la competenza."; 

o all'art.4, comma 13, che "Il Patt o per l'inclusione sociale, ove non diversamente 
specificato , assume le caratteri stiche del progetto personalizzato di cui all'artico lo 6 
del decreto legislativo n. 147 del 2017 e, conseguente mente, ai fini del Rdc e ad 
ogni altro fine, il proget to per sonalizza to medesimo ne assume la denominazione . 3 Nel Patto per l'inclusione sociale sono inclusi, oltre agli interventi per 
l'acco mpagn amento all'inseriment o lavorativo, ove opportuni e fermo restando gli 
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lighi di cui al comma 8, gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo n. 147 del 2017, che, conseguentemente, 
si intendono riferiti al R.dc. Gli interventi e i servizi sociali di contra to alla povertà 
sono com unqu e attivati, ove opportuni e richiesti, anche in favore dei beneficiari 
che sottoscrivono il Patto per il lavoro"; 

o all'art. 12 comma 3bis, che "Fermo restando quanto previ to dall'articolo 1,comma 
258, terzo e quarto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato 
dai commi 3 -ter e 8, lettere a) e b) , del presente artico lo, le regioni, le province 
autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le province e le città metropolitane se 
delegate all'esercizio delle funzioni con legge regionale ai sensi dell'articolo 1, 
comma 795, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, 
con aume nto della rispettiva dotazione organica, a decorrere dall'anno 2020 fino a 
comp lessive 3.000 unità di per sonale, da destinare ai centri per l'impiego, e a 
decorrere dall'anno 2021 ulteriori 4.600 unità di personale, compresa la 
stabilizzazione delle unità di persona le, reclutate mediante procedure concorsuali 
bandite per assunzioni con contratto di lavoro a tempo determinato, di cui 
all'accordo sul documento recante Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure 
di politica attiva del lavoro, sancito nella riunione della Conferenza unificata del 21 
dicembre 2017, per compless ivi oneri nel limite di 120 milioni di euro per l'anno 
2020 e di 304 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con il Piano 
straordinario di cui al comma 3 del presente articolo sono definiti anche i criteri di 
riparto delle risorse di cui al presente com ma tra le regioni e le province 
autonotne." 

• l'art. 15 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, che prevede la possibilità di stipulare accordi tra 
pubbliche amministraz ioni per disciplinare lo svolgimento in collaborazio ne di attività di interesse 
com une; 

• il "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" approvato nella seduta della 
Conferenza nificata del 21 dicembre 2017, che prevede: 

a) al punto 4.2 che "considerata la necessità di rafforzare le sinergie tra ammini strazio ni 
allo scopo di fornire un approccio complessivo alle persone che fronteggiano disagi 
multidimensionali, saranno previsti interventi sinergici anche a valere sull'obiettivo 
tematico 9 (inclusione sociale e lotta alla povertà e ogni discriminazione), in particolare 
tra i diversi PON a titolarità del Ministero; 

b) al punto 5.2.3.1 prevede che "pe r quanto attiene al rafforzamento dei CPI attraverso 
l'inserimento di 600 operator i qualificati in materia di sostegno all'inclusione attiva di 
cui al punto 5.2.4, la ripartizio ne terrà conto, da una parte , della necessità della 
distribuzione equilibrata delle risorse sul territorio nazionale e, dall'altra, dell'incidenza 
del fabbisogno dell'utenza. Pertanto l'attri buzione sarà effettuata a partir e da due 
operatori per ciascuna Provincia per un totale di 214 opera tori; i restanti 386 saranno 
distribuiti in prop orzione alla stima dei potenziali utenti del Sostegno per l'inclusione 
attiva, usata per il riparto delle risorse nel decreto di attuazione del SIA. Il periodo di 
riferimento è fino al 2020"; 

e) al punto 5.2.4 che "tenuto con to delle suddette novità legislative e della necessità di 
creare maggiori e più efficienti sinergie tra il settore dell'inclusione sociale e i servizi 
per il lavoro, il pro getto di rafforza ment o sarà realizzato a valere, in maniera paritaria, 
sulle risorse del PO SPAO e del PO Inclusione e prevederà l'inserimento di 
personale particolarme nte qualificato e la definizione di una azione formativa per gli 
operatori dei CP I"; 4 
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il Decreto Direttoria le n.406 del 1 ° agosto 2018 che sostituisce il decre to n.167 del 9 maggio 2017 
in materia di costi standard del personale a seguito del varo del nuovo CCNL del comparto 
funzioni locali Triennio 2016-2018 del 21 maggio 2018. 

• la propo sta di riprogrammaz ione del PO N "Inclusione", presentata alla Commissione Europea in 
data 15 maggio 2019 -che prevede il finanziamento degli interventi e dei servizi sociali di 
accompagnament o alla misura di sostegno economico, per i beneficiari del Reddito di cittadinanza, 
limitatamente a quelli indirizzati alla stipula del Patto per l'inclusione sociale o per i quali sono 
previsti altri servizi di tipo sociale, nonché di estendere la platea dei destinatari anche ad altre 
persone in povertà, individuate sulla base dell'Indicatore della Situazione Eco nomica Equivalente 
o per le quali i servizi sociali abbiano accertato una condizione di indigenza, indip endentemente 
dai requisiti previsti per il Reddit o di cittadinanza , che possono beneficiare dei medesimi servizi di 
accompagnamento ed attivazione socio-lavora tiva. 

CONS IDERATO CHE 

• in ragione della necessità di semplificare le procedu re amministrative finalizzate al rafforzamento 
dei CPI attraver so l'inserimento di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all'inclusione 
attiva, l'AdG del PO N Inclusione in accordo con l'AdG del PON SPAO ha convenuto di porre a 
carico del PON Inclusione l'inserimento nei CPI di personale particolarmente qualificato 
rimanendo in capo al PO N SPAO l'onere di sostenere l'azione formativa per gli operatori dei CPI 
a tali funzioni dedicate; 

• per garantire i medesimi livelli essenziali attraver so meccanisrru coordinati cli gestione 
amministrativa, è inoltre previsto che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipuli, con 
ogni Regione e con le Province autonome di Trento e Bolzano, una Convenzione finalizzata a 
regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l'impiego e delle 
politiche attive del lavoro nel territorio della regione o provincia autono ma 

Tutto ciò prem esso si conviene che 

Art . 1 

Premesse e Allegati 

1. Le premesse e gli Allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

ART.2 

Designazione dell'Organismo Intermedio 

1. Con riferimento agli obiettivi specifici e alle linee di attività di cui al successivo art. 3, l' AdG 
designa l'A.R.P.A.L., che dichiara cli accettare, quale Organi mo Intermedio per lo svolgimento 
dei compiti e delle funzioni dell'Autorità di Gestio ne specificati al successivo articolo 4. 

Art. 3 

Oggetto 

1. Con la presente Conve nzione vengono disciplinati i rapporti giuridici tra l'AdG del PO 
Inclusione e l'A.R.P.A.L., in qualità di Organismo Intermedio (di seguito OI), per la realizzazione 
dell'intervento di rafforzamento dei servizi per l'impiego a valere sulla Programmazione FSE 
2014/2 020 del PO Inclusione Assi 1 e 2 "Sostegno a persone in povertà e marginalità estrema 
- Regioni più sviluppate, Regioni meno sviluppate e in transizione" e in particolare della azione 
9.1.1 - "Supporto alla sperimentazione di una misura nazionale di inclusione attiva che prevede 
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'erogaz ione di un sussidio economico a nuclei familiari in condizioni di povertà condizionale alla 
adesione ad un proge tto di attivazione sociale e lavorativa attraverso il rafforzamento dei servizi 
di accompagnamento e delle misure di attivazione rivolte ai destinatari" . L'intervento si articola 
su tre annualità. 

2. Allo scopo di garantire il raggiungimento dei livelli essenziali delle prestazioni si intende 
provveder e al raffo rzamento dei servizi per l'impiego, attraverso l'immissione di 600 unità di 
personale aggiuntive comp lessive, dotate di specifiche compete nze così come definite nell' All. 1. 

3. All'OI , per le azioni ricompr ese negli Assi 1 e 2 del PON Inclusione 2014-2020 sopra richiamate, 
è affidato lo svolgimento di specifici compiti ai sensi del comma 7 dell'arti colo 123 del 
Regolamento (UE) n. 1303 /2 013, inerenti la gestione del programma operativo per il territorio di 
propria competenza, la selezione e attuaz ione delle operaz ioni, la gestione finanziaria come 
puntualment e esplicitati al successivo articolo 4 della presente Convenzione. 

Art. 4 

Obblighi in capo all'Organismo Intermedio 

1. L'O I è responsabile della gestione delle azioni di cui al precedente art. 3, secondo quant o indicato 
ai successivi commi, conformemente al principi o della sana gestione finanziaria. A tal fine 
organizza le proprie strutture, le risorse umane e tecniche, in modo da assicurare lo svolgimento 
dei compiti delegati, sulla base delle indicazioni che saranno fornite dall'Auto rità di Gestione, in 
conformità con i Regolamenti UE e con la pertinent e normati va nazionale e in coere nza con gli 
obiettivi perseguiti nel rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell'azione amministrativa . 

2. Per guant o concerne la gestione del programma opera tivo per il territorio di propria competenza, 
l'O I: 

a) definisce il proprio sistema di gestione e contr ollo 2014-2020 coere nte con il sistema di 
procedure e di controllo dell' AdG , tenuto conto delle specificità del proprio contesto 
organizza tivo e procedura le, e trasmette a quest'ultima il documento descrittivo del sistema, 
corredato della manuali stica delle procedure interne e delle piste di controllo, in coerenza con 
l'art. 72 del regolament o UE n. 1303/ 2013 e dell'allegato III del Regolamento E) 
1011 / 2014, ai fini della verifica di conformità; 

b) adatta, se del caso, il sistema di gestione e controllo secondo le indicazioni fornite dall'AdG a 
seguito della valutazione di conformità del sistema stesso; 

c) inform a l'AdG in merito a eventua li aggiorname nti del sistema di gestione e controllo adottato, 
intervenuti a seguito di cambiamenti del proprio conte sto organizzativo e normativo
procedurale , ai fini delle valutazioni di cui al punt o precedente ; 

d) assicura, nel corso dell'intero periodo di attuazione del PON i necessari raccordi con l'AdG, 
impegnandosi ad adeguare i con tenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche 
richieste, formulate dall'AdG medesima; 

e) garantisce che le operaz ioni destinate a benefici are del cofinanz iament o del PO N concorrano 
al conseguimento dell'obiettivo globale del PO medesimo e degli obiettivi specifici degli 
Assi 1 e 2 sopra richiamati; 

Q partecip a attivamente ai momenti di coordinamento istituiti a livello nazionale, in partico lare 
alle riunioni del Comitato di sorveglianza del PO ; 

g) presenta, entro 60 giorni dalla stipula della pre sente Convenzione, il Piano di attuazione con 
relativo dettaglio finanziario; 

h) comunica all'AdG, in via preventiva, l'eventuale ricorso alla complementarità tra Fondi 
strutturali di cui all'art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/ 2013 e conformemente a quant o previsto dal 
PO N; 
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) inform a tempe tivamente l'Autor ità di Audit, individuata presso la Divisione II del 
Segretariato Ge nerale del NCLPS - tenend one informata l'AdG e l'Autorità di Cer tificazione 
del PO (di seguito AdC) individuata nella Divisione I della Dir ezione Ge nerale per la lotta 
alla povertà e per la programmazione sociale - in merito a eventu ali proce dimenti di carattere 
giudiziario, civile, penale o ammini strativo che dovessero int eressare le operazioni cofinanziate 
dal PON, oggetto della presente Convenzione, e collabora a tal fine alla tutela degli interessi 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

j) assicura, anche da parte dei beneficiari, l'utilizzo del sistema inform ativo dell'AdG - SIGMA 
da parte dell'O I e dei beneficiari per la registrazione e la conservazione delle inform azioni e 
dei dati contabili relativi alle linee di attività attribuite; 

k) invia periodicamente, all'AdG e all'AdC, le previsioni delle diclùarazioni di spesa per l'anno in 
corso, coerenti con il cron oprogramm a di spesa contenuto nel Piano di attuazione, secondo la 
proce dura stabilita dall'AdG; 

1) invia all'AdG con cadenza quadrimestrale, un report di monitoragg io della spesa e dei 
documenti utili alla certificazione, al fine di monitorare l'avanzamento della spesa, di evitare il 
disimpegno automatico e di osservare l'adempim ento di cui all'ar t. 136 del Reg. (UE) n. 
1303/ 2013; 

m) fornisce all'AdG tutta la documentazione relativa allo stato di avanzamento degli interventi, 
necessaria in particolare per l'elaborazione del Rapporto annuale di esecuz ione e del Rapporto 
finale di esecuzione del PO ; 

n) garantisce, anche da parte degli altri beneficiari delle linee di attività, il rispetto degli obbliglù in 
materia di informazione e pubbli cità previsti all'art . 115 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

o) assicura il rispetto dei principi orizzo ntali e l'osservaz ione della normativa comunitaria di 
riferimento, in particolare in materia di concorre nza, ammissibilità della spesa, aiuti di stato 
(nei casi pertinenti) ed informazione e pubbli cità nonché quanto previsto con riguardo alle 
attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma; 

p) assolve e collabora all'espletamento di ogni altro onere ed adempim ento previsto a carico della 
AdG dalla norma tiva comuni taria in vigore, per tutta la durata della present e Convenzione. 

3. Per quanto concerne la selezione e l'attuazione delle operazioni, l'OI: 

a) è responsabile della selezione delle operazioni e deve garantir e che le operazioni siano 
selezionate conformemente ai criteri di selezione approva ti e/ o ratificati dal Comi tato di 
sorveglianza e siano conformi alle norme comuni tarie e nazionali applicabili per l'intero 
periodo di progra mmazione. Al riguardo, l'A.R.P.A.L. garanti sce che eventuali operazioni 
avviate precedentemente all'approvaz ione dei criteri di selezione, risultino a questi conformi e 
siano rispettate le norme comunitarie in materia di pubblicità; 

b) garantisce che le operazioni selezionate rientrin o nell'ambito dell'applicazione del Fondo e 
pos ano essere attribuit e alle categorie di operazioni previste nel PON; 

c) comuni ca all'AdG le operazioni selezionate e le eventuali graduatorie finali; 

d) individua i beneficiari con atto ammini strativo (convezione, protoco llo di intesa, avviso 
pubblico) che regoli i rapp orti e gli impegni reciproci o con procedure di evidenza pubblica al 
fine di garantir e l'osservanza, a tutti i livelli, dei regolamenti comunit ari e delle disposizioni del 
PON, dandone temp estiva informazione all'AdG; 

e) accerta che i beneficiari abbiano la capacità ammini strativa, finanziaria e operativa prim a 
dell'approvaz ione dell'operazione; 

f) fornisce ai bene ficiari indicazioni contenenti le condizioni per il sostegno relative a ciascuna 
operazione, compr esi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornire 
nell'ambito dell'operazione , il piano finanziario ed il termine per l'esecuzione; 

Pag. 7 di 14 



69054 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 103 del 10-9-2019                                                 

Per quant o concerne la gestione finanziaria ed i contr olli: 

a) per ciascuna opera zione, second o le modalità previ ste dall'articolo 10 "Disimpegn o" della 
pre sent e Co nvenzione, riceve, verifica e con valida, attraverso il sistema informativo SIG MA, 
le dom ande cli rimbor so dei ben eficiari e svolge tutti gli adempim enti cli propria comp eten za, 
inclusa la verifica della corretta registrazione sul sistema informativ o della documenta zione 
relativa alle spese effettivamente sostenute; 

b) provvede alla liquidazione delle spese ai beneficiari, entro il termine cli 90 gior ni a norma 
dell'arti co lo 132 del Regolament o (UE) n. 1303/ 2013 nelle modalità previste al successivo art. 
6 "Risorse attribuite e circuito finanziario" 

c) predi spone ed invia la dichiara zione delle spese sos tenute all'AdG e all'AdC per il tramite del 
sistema informatico dell'AdG - SIGMA e della contabilità speciale attivata sul Sistema 
informati vo IG RUE per la pro grammazione 2014-2020; 

d) tiene un sistema di contabilità separata o una codificazio ne contab ile adeguata a livello cli OI e 
cli ben eficiari nell'attua zione degli interventi; 

e) assicura, anche pre sso i beneficiari e gli Organismi coinvolti nell'at tuazione degli inter venti, 
una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relative alle attività appro vate, 
necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveg lianza, ai controlli cli primo livello, al 
monitora ggio, alla valutazion e delle attività, agli auclit e a garantire il rispetto della pista cli 
controll o del PON, secondo quanto disposto dall' art. 140 del Regolamento (UE) n. 
1303/ 2013; 

t) inform a l'AdG in merit o ad eventuali revisioni della meto dologia di campionamento, utilizzata 
per la selezione delle operazi oni da sottoporre a verifica in loco, ai fini della previ sta 
validazione; 

g) esegue i controlli cli primo livello ex art. 125, Reg. (UE ) n . 1303/ 2013, anche in loco pr esso i 
beneficiari delle operazioni , al fine cli verificare che i servizi e i prodotti cofinanziati sian o stati 
forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che que ste ultime siano conformi 
al Pro gramm a oper ativo e alla normativa nazionale e comunitaria; 

h) informa l'AdG e l'AdC in merito alle attività e agli esiti dei contr olli effettuati, cli cui al punt o 
precedente, e tiene una registrazione dei dati e delle informazioni relativi agli stessi; 

i) esamin a eventuali controdeduzioni pre sentate dai beneficiari, emana i pro vve dimenti relativi al 
definitivo riconoscimento delle spese sostenut e e informa l'AdG e l'AdC del PO ; 

j) informa I' AdG e I' AdC in merito a event uali procedimenti cli recupero , seco ndo la periodicità 
e i termini stabiliti dall'Ad G, e tiene una registrazione dei dati e delle informa zioni relativi agli 
stessi; 

k) forni sce la necessaria collaborazione all'Autorità cli Auclit per lo svolgimento dei compiti a 
que sta assegnati dai regolamenti comunitari, in partic olare la descrizion e dei sistemi cli gestione 
e cli controllo, l'esecuzione dei controlli cli II livello e il rilascio della dichiara zione a 
conclu sione del PON; 

1) esamina le risultan ze dei controlli effettuati dall'Autorità cli Auclit e fornisce tu tte le 
informa zioni e la documen tazion e necessaria a consentire un adeguato riscontro da parte 
dell'AdG; 

m) comunica all'AdG, entro il mese succes sivo al termine cli ogni trim estre, le irregolarità oggetto 
cli un prim o accertament o, ai sen i del Reg. (UE) n . 1303/2013, a seguito delle valutazioni e 
delle verifiche cli competenza, conformemente a quanto pr evisto dalla Circolare della 
Pre sidenza del Co nsiglio dei Ministri - Dip artimento per le Politiche Comunitarie del 12 \7 
ottobre 2007 e dalla procedura adottata dall'AdG ; O 
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5 

Obblighi in capo all'Autorità delegante 

1. La DG per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale - Divisione III, in qualità di 
AdG delegante , si impegna nei confronti di A.R .P.A.L., quale Organismo Intermedio, a: 

a) trasmett ere ai fini degli adempimenti previ sti in capo all'Organismo Intermedio: 

• il Manuale per l'utilizzo del sistema gestiona le SIGMA; 

• il Si.Ge.Co dell'AdG / OI 

• il Manuale delle procedur e AdG/OI; 

• le Linee guida per le azioni di comunicazione - Indica zioni operative per le azioni di 
informazi one e pubblicità degli interventi finanziati con il PON Inclu sione; 

b) trasmettere , per gli adempimenti di competenza, gli aggiornamenti del sistema di gestione e 
controllo del Programma , intervenuti a seguito di cambiamenti del contesto normativo e 
procedurale di riferimento , incluse eventua li revisioni della metodo logia di campionamento, 
utilizzata per la selezione delle operazion i da sottoporre a verifica in loco; 

c) verificare la conformità del sistema di gestione e contro llo adottato dall'OI e trasmettere allo 
stesso gli esiti del controllo effettuato ai fini dei necessari adattam enti; 

d) esaminare le comunicazioni dell'OI in merit o a eventuali revisioni della metod ologia di 
campioname nto adottata e informare lo stesso sull'esito dell'esame effettuato; 

e) rendere disponibili, tramite la contabilità speciale di Tesoreria inte stata alla DG per la lotta alla 
povertà e per la programmazion e sociale, ai ensi del Decret o del Ministero dell'Eco nomia e 
delle Finanze del 30/5/2014, le risorse finanziarie di cui al successivo art. 6; 

t) attuare, in collaboraz ione con l'A.R.P.A.L., le iniziative in materia di informazione e pubblicit à 
previste all'art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 

g) garantire l'utilizzo di un sistema informatizzato per la raccolta dei dati di ciascun intervento e 
la disponibilità dei dati relativi alla ge rione finanziaria, alle verifiche, agli Audit e alla 
valutazione; 

h) garantire che l'A.R.P.A.L riceva tutte le informa zioni neces sarie alla corretta gestione, verifica 
e rendicontazione delle spese; 

i) informare l' A.R.P.A.L in merito alle irregolarità riscontrate nel corso dell'attuazione del PO N 
che possano avere ripercussioni sui progetti gestiti dall'OI; 

j) fornire all'A.R.P .A.L tutte le informazioni utili alla partecipazione ai lavori del Comitato di 
Sorveglianza e dell'eve ntuale Comitato di Indir izzo ed Attuaz ione del PON; 

k) esaminare le eventua li comunica zioni dell'OI in merito al ricorso alla comp lementar ità tra 
Fondi strutturali di cui all'art. 98 del Reg. (UE) n. 1303/ 2013, ai fini della prevista 
autorizzazione preventiva; 

1) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della AdG dalla normativa 
comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione, inclusa l'eventuale 
realizzazione di controlli di qualità sulle verifiche effettua te dall'O I, al fine di assicurare la 
corretta esecuzione dei compiti a questo delegati; 

m) in relazione ai report di monitor aggio di cui all'art. 4, co.2, lettera 1) e alle previsioni di spesa di 
cui all'art. 4, co.2, lettera k), qualora l'OI non rispetti le previsioni di spesa annuale comunicate, 
l'AdG si riserva la facoltà di operare al disimpegno delle risorse programmate e non spese, a 
valere sulle risorse attribuite all'O I. 9 
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Risorse attribuite e circuito finanziario 

1. Il rafforzamento di cui all'art. 3 è finanziato a livello nazionale per un importo complessivo di 
Euro 69.432.120,00 a valere sul Programma Operativo azionale "I nclusione" per un periodo 
di tre anni. 

2. In attuazione del "Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva" approvato 
dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduca del 21 dicembre 2017, con riferimento 
all'inserimento di 600 operatori qualificati in materia di sostegno all'inclusione attiva, 
all'A.R.P .A.L. è attribuito un importo pari ad Euro 6.073.286,07, calcolato applicando il costo 
standard per la relativa qualifica, secondo il criterio dell'UCS di cui all'artico lo 9, al num ero di 
operatori attribuiti come da allegato 2 al Piano. 

3. L'AdG metterà a disposizione, su richiesta dell'OI, un anticipo pari al 5% del contribu to. Tale 
richiesta dovrà contenere la presentazione della dichiarazione di avvio attività progettuali. Si fa 
riserva, in caso di disponibilità di cassa, su specifica richiesta, di erogare un anticipo maggiore, 
com unqu e in misura non superiore al 15% delle risorse attribuite. 

4. I pagamenti dell'OI ai beneficiari, sia per la quota comunitar ia che per la quota nazionale, sono 
effettuati secondo le due opzioni di circuito finanziario di seguito descritte, che l'A.R.P .A.L 
potrà scegliere di adottare nella gestione delle risorse attrib uite : 

a) Opzione 1: l'OI, a seguito della dovuta autorizzaz ione, dispone i pagamenti attraverso il 
Sistema IGRUE. 

b) Opzione 2: l'O I, a seguito del trasferimento delle risorse da parte dell'ADG, effettua 
pagamenti ai beneficiari diretta men te, per il tramite delle rispettive procedure di bilancio. 

ART.7 

(Procedura di acquisizione delle risorse oggetto del Piano di rafforzamento dei servizi e delle 
misure di politica attiva) 

1. Ciascuna Regione procederà, anche per il tramite dei propri enti strumentali e/ o di soggetti 
individuati tramite procedure di evidenza pubblica, alla acquisizione delle risorse previste nel 
Piano di rafforza mento dei servizi e delle misure di politica attiva, mediante selezione del 
personale o acquisizione di servizi equivalenti alle unità di persona le individuate, secon do le 
modalità da essa individuate nel rispetto della normativa nazionale e regiona le in particolar modo 
con riferimento agli adempimenti di comunicazione ed informazione previsti dalla normativa di 
riferimento. A tal fine, l'A.R.P.A .L. potrà avvalersi di graduatorie già forma te a seguito di 
precedenti procedure di selezione per personale con caratteris tiche di cui al comma 3. 

2. L'A .R.P.A.L si impegna a comunicare all'Autorità di gestione la modalità di acquisizione delle 
risorse oggetto del Piano nonch é gli esiti della selezione e/ o procedura / e adottata/ e. 

3. I candidati alla selezione e/ o le unità di personale relative ai servizi acquisiti dovranno comunque 
possedere i requisiti e le competenze di cui all' All.1. 

4. E' possibile derogare a quanto previsto al comma 3, in riferimento al possesso dei requisiti e 
delle competenze di cui all'All.1, a condizione che il personale selezionato possieda le 
competenze necessarie allo svolgimento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro di 
cui al paragrafo 5.3 del Piano di rafforza men to e che in aggiunta al personale privo dei citati 
requisiti vengano messi a disposizione delle equipe multidisciplinari, di cui all'articolo 8, comma 
1, lettera J) operatori con le profes sionalità descritte nell'allegato 1, sebbene reclutati altrimenti. 

5. Il ricorso alla deroga di cui al comma 4 andrà definita dettagliatamente nel Piano di attuazione di 
cui all'art. 4, co.2 lett. G. A O 
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. Sia il personale reclutato secondo i criteri di cui all'allegato 1, sia il personale selezionat o 
avvalendosi della deroga di cui al comma 4, svolgerà unicam ente le funzioni previste per 
l'attuazione del Rel e del RD C, limitatamente ai beneficiari indirizzati alla stipula del Patto per 
l'inclusione sociale, nonché a beneficio di altre persone in povertà, individuate sulla base 
dell'Indicatore della Situazione Economica Equiva lente o per le quali i servizi sociali abbiano 
accertato una condizione di indigenza, indipendentemente dai requisiti previsti per il Reddito di 
cittadinanza, che possono beneficiare dei mede simi servizi di accompagnamento ed attivazione 
socio-lavorativa. 

Art . 8 

(Servizi e misure di politica attiva) 

1. Gli operato ri selezionati ai sensi dell'articolo 7, svolgerann o nell'ambi to dei CPI , oltre alle 
attività previste dall'art. 18 del D. Lgs. 150/ 2015, per i beneficiari delle misure di contrasto alla 
povertà di cui al precedent e art . 7 co.6, le attività di seguito indicate: 

a) analisi della domanda e lettura del bisogno; 
b) progettazione e realizzazione di percorsi orientativi per individui e per nuclei familiari; 
c) analisi dei contesti lavorativi, sociali e organizzativ i di riferimento; 
d) definizione di progetti di sviluppo sociale, profess ionale e personale con relativi piani 

d'azione; 
e) conduzione di colloqui individuali e di grupp o; 
~ gestione dei process i di apprendimento individuale e di grupp o; 
g) conduzione di laboratori di gruppo; 
h) assessment delle risorse per sonali e professio nali; 
i) analisi delle competen ze; 
j) partecipazione alle equipe multidisciplinari per la valutazione multidim ensionale e, ove 

neces sario, per la predisposizione del progetto personali zzato previsti rispettiva mente 
dall'art.5, comma 7 e dall'art. 6 del citato D ecreto Legislativo 147 del 1 S settembr e 2017; 

k) predisposizione del patto per il lavoro come previsto dall'art.4 comma 7 Decreto Legge 
28 gennaio 2019, n. 4; 

I) attivazione di reti professionali. 

Art. 9 

Rendicontazione delle spese ed economie 

1. Il rendiconto delle spese sostenut e può essere effettuato: 
a) a costo standard , second o il criterio dell'UCS, ai sensi dell'art. 67 paragrafo 1 comma b) del 

Regolamento 1303/20 13, per il rimborso delle pese di per sonale assunt o direttamente . 
L'UCS è stata determinat a secondo la metodologia approvata con Decreto Dir ettoriale n. 406 
del 1 ° agosto 2018; 

b) a costo reale, a rimborso dei costi ammissibili effet tivamente sostenuti e pagati unit amente, se 
del caso, a contributi in natura e ammortam enti - ai sensi dell'art. 67 paragrafo 1 com ma a), 
per tutti gli altri costi previsti nel Piano finanziario. 

2. Tutti i documenti dovranno essere inseriti .nel suppo rto informatic o SIG 1A Inclu sione fornito 
dal Ministero. 

3. Le economie eventualm ente opravvenute , una volta acquisite le risorse previste nel Piano di 
rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva di cui all'ar t.7, potrann o essere 
utilizzate soltanto previa formale approvaz ione della stessa AdG. 
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Disimpegno 

1. Ai fini di evitare di incorrere nel disimpegno delle risorse dei Programmi ai sensi dell'art. 136 del 
Regolamento (UE) n. 1303/20 13, l'OI è tenuto a trasmettere entro i termini definiti dall'AdG, 
tramite il sistema informativo , tutti i dati e la pertinente documentazione necessaria a verificare 
l'avvenuta esecuzione delle verifiche di I livello, attestante le spese ammissibili effettivamente 
sostenute e quietanzate conformemente a quanto previsto dall'art. 131 del Regolamento (UE) n. 
1303/2 013, nel rispetto dei target di spesa definiti sulla base delle previsioni di spesa. 

2. In caso di disimpegno dei Programmi ai sensi dell'art. 136 del Reg. (UE) n. 1303/2 013, l'AdG 
potrà ridurre la dotazione finanziaria assegnata all'OI in misura corrispondente alla quota di spesa 
eventualmente non raggiunta. 

Art. 11 

Recuperi 

1. Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l'erogazione del contributo pubblico versato ai beneficiari 
o ai soggetti attuatori, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente 
corrisposti dovranno essere recuperati in conformità con la normati va di riferimento, secondo i 
rispettivi ordinamenti. 

2. A tal fine l'OI è responsabile del recupero delle somme indebitamente corrisposte. Nel caso in 
cui un importo indebitamente ver ato non possa essere recuperato a causa di colpa o negligenza, 
spetta all'OI rimborsare l'importo in questione. 

3. L'OI è obbligato a fornire tempestivamente alle AdG ogni informazione in merito agli importi 
recuperati, agli importi da recuperare e agli importi non recuperabili . 

Art. 12 

Rettifiche finanziarie 

1. In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Reg. (UE) n. 1303 /2 013, calcolate 
su base forfettaria o per estrapolazione applicate agli interi Programmi, l'importo corrispondente 
alla rettifica finanziaria sarà ripartito proporzionalmente, in funzione delle risorse attribuite, tra 
l'AdG e gli Organismi Interm edi. 

2. In caso di rettifiche finanziarie, di cui agli articoli 143 e 144 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013, 
calcolate su base forfettar ia o per estrapo lazione applicate a parte del Programma o a tipologie di 
operazioni e/ o beneficiari, l'importo corrispondente alla rettifica finanziaria sarà ripartito, nel 
rispetto del principio di proporzionalità, tra le Amministrazioni che hanno causato la rettifica 
finanziaria. 

3. Ciascuna Amministrazione interessata dalle rettifiche di cui ai precedenti commi 1 e 2 è tenuta ad 
assicurare la copertura finanziaria per la corrispondente quota -parte dell' importo oggetto della 
rettifica. 

Art. 13 

Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi ed inadempienze 

1. L'esercizio dei poteri sostitutivi da parte dell' AdG, nei confronti dell'O I, viene esercitato in caso 
di mancato adempimento nei confronti di quanto previsto nel presente atto di delega. z 

2. L'AdG può, con atto motivato , sospendere o revocare, anche parzialmente, la presente delega . .,{ 
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. 14 

Modifiche e durata della Convenzione 

1. Le attività proget tuali prenderanno avvio dalla comunicazione di avvenuta registrazione del 
decreto di approvazione della presente Convenzione da parte dei competenti organi di controllo e 
si intendon o da sviluppare nell'arco di un trienni o. Tuttavia, è ammesso che le Regioni possano 
rendicontare la spesa relativa all'acquisizione di nuove risorse previste nel Piano di rafforzamento 
dei servizi e delle misure di politica attiva, qualora la predetta acquisizione abbia avuto luogo tra 
l'approv azione del suddett o piano - avvenuta in sede di Conferen za Unificata del 21 dicembre 
2017 - e il perfezionament o della presente Convenzione . La pre sente Co nvenzione ha efficacia, 
salvo ipot esi di revoca totale o parziale per giustificati motivi , fino ad esaurimento di tutti gli 
effetti giuridici ed economici relativi alla programma zione del Fondo ociale Europ eo 2014 -
2020 . 

2. Eventuali modifiche e/ o integrazioni alla pre sente Convenzione sono appor tate con atto scritto a 
firma dell'AdG e dell'OI. 

Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali 

Direzione Generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale 

Il Direttore Generale 
Dott. Raffaele Tangorra 

A.R.P.A.L. 

Il Commissario Straordinario 
Dr .Massimo Cassano 
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Requisiti operatori: 

Titoli di studio: 

a. diploma di laurea magistrale/ specialistica in scienze dell'eco nomia, giurispruden za, 
sociologia, psicologia, scienze della formaz ione, o diploma di laurea del "vecc hio 
ordiname nto" in economia, giurispruden za, pedagogia, sociologia, psicologia, o altro 
diploma di laurea equiparato per legge ad uno dei suddetti titoli o titolo di studio 
conseguito all'estero e riconosciuto equip ollente ai sensi delle vigenti dispo sizioni; 

ovvero 
b. laurea triennale nelle stesse classi di cui sopra con almeno 2 anni di esperienza lavorativa 

(24 mesi anch e non consecutivi) nel triennio 2014-2016 , in qualità sia di consulente 
esterno sia di dipend ente, in organizzazioni pubbliche e privat e in cui si svolgono attività 
di orientame nto e/ o accompagnamento al lavoro, di ricerca nell'ambito 
dell'orientamento al lavoro e dello svilupp o di carriera, di formazione e selezione del 
personale. 

Compet enze degli operat ori: 

■ 

■ 

approfo ndita conoscenza delle dinamiche del mercat o del lavoro e del mond o delle 
professioni; 
conoscenza della normativa delle prin cipali forme contrattua li e delle politiche del 
lavoro con particolar e riferimento alle misure previste per l'inclu sione sociale; 
competenza ad analizzare i bisogni di utenti in transizione scuola-lavoro-lavoro con 
partico lare riferimento a persone in condizio ni socio-familiari difficili e/ o di povertà; 
competenza a leggere e analizzare le variabili del contesto; 
competenza a intervenire sulle dinamich e individuali e di grupp o; 
competenza a gestire la relazione d'aiut o; 
competenza a lavorare in grupp o (team building, problem setting); 
competenza a interagire con la rete territoria le dei serv121 per il lavoro e per la 
formazione nonch é con le reti e i servizi sociali; 
buone conoscenze dei principali software e delle relative applicazioni utilizzate 
nell'orientament o. 

ALLEGATO COMPOSTO 
DI N. Alt FACCIATE 

)4-
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